
D
ieci miliardi per l’alta
velocità e due miliardi
per l’adeguamento del-
la linea ferroviaria esi-

stente, da portare a casa in 10
anni. Un progetto faraonico
quello che l’Ordine degli Inge-
gneri della provincia di Anco-
na ha in mente per la linea
Adriatica, da arretrare e da
connettere con le aree interne
attraverso il ripristino delle
tratteoradismesse.

Seneparladadecenni

Se ne parla da decenni – il pri-
moprogettocheprende incon-
siderazione l’arretramento è
addirittura datato 1976 –, spes-
so in maniera astratta, ma ieri
mattina,duranteilwebinar“Le
Marche in rete: un nuovo mo-
dello di mobilità su ferro”, il
presidente dell’Ordine Alberto
Romagnoli ha presentato uno
studio di pre-fattibilità che ri-
porta nel canone della concre-
tezza ladiscussione.Mentreso-
no in corso i lavori per la velo-
cizzazione a 200 chilometri
orari della linea, gli ingegneri
dorici pensano in grande – in
termini di soldi e tempistiche –
emettono sul piatto un proget-
to articolato in due direttrici: il
tracciato ad alta velocità (per
un massimo di 350 chilometri
orari), conrelativoarretramen-
to della ferrovia, ed il collega-
mentocon learee interneattra-
verso l’adeguamento della li-
neaAdriatica esistente e la riat-
tivazione di linee ferroviarie
oradismesse.

Unprogetto integrato

Secondogli ingegneri, «lepossi-
bilità di tradurre il progetto in
realizzazione concreta sono
elevate». Lo studio di pre-fatti-
bilitàha individuatounpossibi-
le tracciatodiAlta velocità, con
un minor impatto ambientale
(il tracciato sarebbe in buona
parte in galleria), un ricorso ri-
dotto all’impiego di viadotti e
tre stazioni Av (per passeggeri
e merci): Pesaro, Ancona nella

Vallata dell’Esino, Ascoli Pice-
nonellavallatadelTronto.L’in-
tegrazione dell’Alta velocità
con l’entroterra sarebbepoiga-
rantita anche dal recupero,
«con investimenti ragionevo-
li», di linee ferroviarie in molti
casi dismesse, dalla Fabria-
no-PergolaallaFano-Urbino, fi-
no a l l a Po r t o San G io r -
gio-Amandola, solo per fare al-
cuniesempi.

Il trenotram
Ed è su questi tracciati che en-
tra in scena la vera novità del
progetto,ovveroil treno–tram,
sulmodello tedescodiKarlsru-
he, per percorrere la linea
Adriatica ed i tracciati di colle-
gamentocon l’entroterra. «Il si-
stema in questione è leggero,
permetterebbe di superare le
pendenze maggiori rispetto al
treno e ha minori raggi di cur-

vatura – è sempreRomagnoli a
tracciare il quadro–.Nonservi-
rebbero, inoltre, passaggi a li-
vello. Insostanza,si consenteal
veicolo di muoversi come un
tramquandoquesto attraversa
ambiti urbani e di comportarsi
come un treno fuori di essi. Il
tutto con costi ridotti rispetto
alle ipotesi di solo treno». Per
l’adeguamento della linea fer-
roviariaesistente, infatti, secon-
do le stime, occorrerebbero
5-10milioni di euro al chilome-
tro (la lunghezzadel tracciatoè
di400kmcirca,quindi2miliar-
di di euro, per una durata sti-
matadell’interventodidieci an-
ni),L’alta velocità, secondo fon-
ti ministeriali, avrebbe invece
un costo di 55 milioni al chilo-
metro (per 160 km, circa 10mi-
liardi di euro. Durata stimata
dell’interventodiecianni).
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«Dieci anni e dodici miliardi
per l’alta velocità sulla costa»
L’Ordine degli Ingegneri di Ancona ha stimato l’impatto dell’arretramento

UN TRACCIATO

IN GALLERIA

POCHI VIADOTTI

E TRE STAZIONI AV

IL PROGETTO PENSA

AL RECUPERO CON

COSTI LIMITATI DI

TRATTE DISMESSE

Ilpresidentedell’Ordinedegli
IngegneridiAncona,Romagnoli
duranteilwebinarsulle
infrastrutturedi ierimattina

Tempoesoldi
sprecatineglianni

7 IlCorriereAdriaticoda
ormaioltre40giornista
setacciandolastoria
infrastrutturaledella
regioneperdimostraretra
stradeeferroviequanti
progettisianostati
dimenticatioaccantonati
negliultimi trent’anni.
PortandoleMarche inuna
pericolosacondizionedi
arretratezza.Unastoria
tristementeappassionante
chesiconcretizzaoggicon i
dannichelaburocraziada
unapartee loscarsopeso
politicoregionaledall’altra
hannoprodottonelsilenzio
generale.

LO STUDIOLA NOSTRA INCHIESTA
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